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SANTA CROCE SULL'AR
NO (Pisa) — Da una fab
brica metalmeccanica del
la Germania Occidentale è 
partito un «TIR» con ri
morchio diretto a Santa 
Croce. Fra un paio di gior
ni dovrebbe arrivare a de
stinazione. Sul foglio di viag
gio degli autisti, l'ufficio 
spedizioni ha scritto «Piaz 
co del Popolo, Santa Cro
ce sull'Arno. Italy ». 

E' l'indirizzo del comune 
capoluogo del comprensorio 
del cuoio. Sul TIR. smon
tata ed Imballata accurata
mente, c'è una filtropressa 
nuova di zecca destinata al 
depuratore comunale. Per 
I profani, la filtropressa è 
un marchingegno dal funzio
namento oscuro, ma gli ad
detti al lavori assicurano 
che grazie ad essa le acque 
dell'Arno saranno un pochi
no più pulite. Entro la fine 
del mese, se l'azienda forni
trice rispetterà tutti gli im
pegni firmati con il contrat
to. sarà montata ed instal
lata nel depuratore e per
metterà di raddoppiare la 
quantità di acqua «tratta
ta», passando dagli attuali 
ottomila metri cubi giorna
lieri fino a 15-16 mila. Un 
buon passo avanti, anche se 
II costo di questo nuovo 
«pezzo» di depuratore non 
è indifferente: oltre uw mi
liardo. 

La lunga cura disintossi
cante del maggiore fiume 
toscano continua. Siamo 
ancora lontani dall'obiettivo 
finale, eppure in questi ul
timi mesi pesci di acqua dol
ce ed uomini del corso del
l'Arno possono guardare 
con maggiore fiducia al fu
turo del fiume. 

La tendenza è ormai net
tamente invertita; dopo de
cenni di aggressione selvag
gia assedio del cromo e 
dei solfuri è stato rotto. I 

Dall'esaltazione 
del modello 
dì sviluppo 
conciario 
alle lotte 
dei comitati 
antinquinamento 
Quale ruolo 
hanno giocato 
PCI e Comuni 
La legge 
Merli e le 
promesse DC 

veleni, per la prima volta 
nella storia di questo mar
toriato comprensorio, stan
no diminuendo. Si è imboc
cata la strada giusta per 
mettere in discussione i 
« tristi primati » dell'impero 
della concia: il più alto tasso 
di morti per cancro di tut
ta Italia e di mezza Euro
pa, la più alta percentuale 
di inquinamento atmosferi
co e del terreno da prodot
ti chimici, un elevato nu
mero di « incidenti » mor
tali sul lavoro. 

Eppure il 1979 si era aper
to all'insegna dell'esaltazio
ne dell'operoso « sciur Bram 
bilia». Proprio qui. nel com
prensorio del cuoio, nell'eie-

Produrre senza 
cromo è meglio 
che disinquinare 

H problema va risolto alla radice: bi
sogna abolire i veleni nella fabbrica 

SANTA CROCE SULL'ARNO 
(Pisa) — Ma in conceria si 
continua a morire. L'ultima 
vittima è un giovane sedi
cenne, Alessandro Ferretto, 
morto <per errore*, in una 
notte di aprile, con i polmo
ni bruciati dai veleni spri
gionati da un bottale. Per 
salvare la vita a quel ra
gazzo sarebbe bastato un 
areatore, un dispositivo che 
costa poco più di un milio
ne. Ora la magistratura in
daga. 

e Eppure — dice Angiolo 
Diomelli, responsabile di zo

na del PCI — il problema 
rimane quello indicato nel 
nostro convegno del 1978: 
"Produrre senza inquinare". 
E' inutile continuare a lavo
rare con i veleni, cromo e 
sulfuri, e spendere poi mi
liardi per "cancellarli" dal
le acque di scarico. Il male 
va risolto alla radice, la 
equazione "inquinare-disin-
quinare" va spezzata sul na
scere, dentro la fabbrica >. 

Anche perché i depuratori 
se da un lato scaricano ac
qua pulita, dall'altro lascia
no i « fanghi », un concen-

Come la Toscana affronta il problema-ambiente 

Sciur Brambilla della concia 
ora fa anche depuratori 

gante auditorium della Cas
sa di Risparmio di San Mi
niato, il convegno di zona 
della D.C. aveva esaltato per 
bocca del loro esperto econo
mico nazionale. Piero Bas
setti, il «modello di svilup
po conciarlo », « massima 
manifestazione della creati
vità umana». Nemici della 
ricchezza e del benessere e-
rano quei comunisti che go
vernavano il comune e la 
Regione. Non si creda che 
queste accuse cadessero nel 
vuoto. C'è stata una fase 
In cui «parlare male del
la concia » a Santa Croce 
significava rischiare l'impo
polarità. 

E, infatti, questo era 11 
clima che accolse le propo

ste del comitato di zona co
munista ogni qualvolta veni
vano illustrate nei convegni. 
Neppure la legge Merli sem
brava far paura agli indu
striali. C-i pensava l'on. Pi
no Lucchesi, nei suoi giri 
per la campagna elettorale 
ad assicurare amici ed «a-
mici degli amici» che la 
legge sarebbe slittata per 
l'ennesima volta. 

Gli industriali gli hanno 
creduto, compiendo un gros
so errore. Ad un certo pun
to il gioco delle proroghe si 
è inceppato e la «famige
rata tabella C» è divenuta 
realtà da un giorno all'al
tro. A far « saltare » la pras
si dello slitamento sono sta
te 14.000 firme raccolte in 

pochi giorni di estate tra 
le popolazioni del pisano, 
uno sciopero generale, al
cune decine tra cortei, ma
nifestazioni. blocchi strada
li e delegazioni a Rema. Fu 
l'estate del movimenti con
tro l'inquinamento e dei co
mitati popolari sorti spon
taneamente un po' in tutta 
la provincia. 

Anche con le popolazio
ni della costa tirrenica gli 
amministratori Santacroce-
si non ebbero sulle prime, 
un rapporto «facile». 

«Quando venimmo a sa
pere che a Marina si tene
va una manifestaziore di 
protesta — racconta Adria-
Puccini, sindaco di Santa 
Croce — decidemmo subi

to insieme agli altri com
pagni, di parteciparvi per
ché vedevamo nella gente di 
Marina degli alleati alla no
stra lotta per cambiare lo 
sviluppo delle industrie 
conciarle. Ma quando ten
tai di parlare, durante l'as
semblea marlnese, fui som
merso dal fischi e dalle ur
la. 

Eppure Santa Croce era 
stato il primo comune a co
struire un depuratore, a 
preoccuparsi degli scarichi, 
ad iniziare un braccio di 
ferro per programmare lo 
sviluppo ». 

SI trattava di un impian
to che però non funzionava 
a dovere. 

« Certo — aggiunge Adrio 
Puccini — ma non bisogna 
scordare che fu progettato 
nel 1968, sulla base di de
nunce degli scarichi forni
te dagli imprenditori, che 
sono risultate fasulle. Ma 
allora 11 comune non aveva 
gli strumenti per condurre 
una politica di programma
zione sul territorio, manca
va ogni legge nazionale. An
che In Toscana allora era
vamo gli unici che ci slamo 
preoccupati di costruire un 
Impianto del genere e di fa
re entrare la medicina pre
ventiva dentro le fabbri
che». 

Dopo ìe prime settimane 
1 rapporti oon la gente so
no cambiati di 180 gradi: 
«E* vero — dice la signo
ra Barsantlnl. presidente 
del comitato antinquina
mento di Marina di Pisa — 
passato il primo impatto 

1 rapporti con. gli enti lo
cali sono divenuti ottimi ». 

« Ora qui a Marina — di
ce Franco Martini .presi
dente del consiglio di cir
coscrizione — la gente del 
litorale ha nuovamente fi
ducia nel comune: le cose 
stanno cambiando». 

irato di tutti i veleni che è 
difficile gettare via. I fan
ghi rischiano di divenire 
troppo ingombranti. « Dai 
dati che ci sono stati forniti 
— dice Diomelli — risulta 
che se ci fosse un eVnro di 
terreno destinato alla disca
rica di questi residuti nel-
Yarco di tre mesi verrebbe 
interamente ricoperto per 
un'altezza di 18 metri. 

I fanghi non si possono in
cenerire perché, sembra, 
producono diossina. Non si 
possono seppellire perché po
trebbero inquinare il terre
no e, lentamente, arrivare 
alle falde freatiche. Che fa
re? Per ora siamo nel cam
po delle ipotesi, tutte da ve
rificare e da approfondire. 

II problema si presenta 
complesso. Non si esclude 
neppure l'eventualità di im
pianti di depurazione che de
purino le sostanze prodotte 
dal depuratore, in modo da 
riciclare, almeno una parte 
dei € fanghi*. 

Il problema, anche di que
sto passo, rischia di diveni
re un cane che si morde la 
coda. L'inquinamento ha una 
unica soluzione: l'elimina
zione delle sostanze tossiche 
dal processo produttivo. Si 
tratta di usare nuove mate
rie che non siano pericolose 
né per l'uomo né per l'am
biente già nella fase della 
concia. A questo progetto 
sta lavorando anche l'Uni
versità di Pisa. 

Proprio a Santa Croce sor
gerà una sezione speciale del 
e Centro Nazionale di Ricer-

- ca per la pelle e le materie 
concianti ». Ma prima che si 
ottengano risultati soddisfa
centi in questo campo do
vrà posare ancora molta ac
qua (inquinata) sotto i ponti. 

Mare più pulito 
perché l'Arno 

ha meno veleni 
Quasi tutte le aziende hanno comin
ciato ad uniformarsi alla legge Merli 

SANTA CROCE SULL'ARNO 
— Sul fronte dell'inquinamen
to si sono mossi tutti: partiti, 
sindacati, operai, imprendi
tori, amministratori, magi
stratura, . semplici cittadini. 
A che punto siamo? 

Su 270 concerie, 260 hanno 
già installato le ormai famo
se € griglie fisse », una spe
cie di filtro in ghisa che im
pediscono ad una parte dei 
materiali di scarico di finire 
nelle fognature. Circa 140 a-
ziende hanno messo anche le 
e griglie autopulenti », uno 
sbarramento che filtra mag

giormente lo scarico dei bot
tali. In 25 è in funzione l'im
pianto di recupero del cromo 
mentre si contano ancora sul
le dita delle mani le indu
strie dotate di impianti per 
il recupero dei solfuri. 

La creazione di impianti di' 
depurazione a < pie di fab- ' 
brica » è resa difficile dalle 
dimensioni di queste indu
strie conciarie, spesso troppo 
piccole per sopportare U « pe
so » di queste attrezzature 
che vengono costruite per le 
grandi aziende. Per questo 
sono in corso trattative tra 

le associazioni conciarie ed 
alcune ditte allo scopo di 
creare impianti di recupero 
del cromo a livello consortile, 
capaci di set aire gruppi di 
fabbriche associate. 

Entro ' a 1980, grazie a 
questi ed altri accorgimenti, 
l'inquinamento del Santacro-
cese dovrebbe diminuire del 
60% rispetto ai livelli dello 
scorso anno. Nel frattempo, 
la società per azioni creata 
dagli industriali, dovrà aver 
appaltato i lavori per il rad
doppio del depuratore comu
nale. Una spesa di oltre 11 
miliardi che permetterà di 
€ trattare » tutte le acque di 
scarico di Santa Croce, Fu-
eecchio e Castelfranco. 

I risultati si vedono. 1 pri
mi a beneficiarne sono gli 
abitanti di Marina di Pisa. 
e Dalle ultime rilevazioni — 
dice la signora Barzaniini, 
presidente del locale comita
to antinquinamento — l'in
quinamento marino è sceso 
al di sotto della soglia di pe
ricolo costituita dai 100 co
libatteri per centimetro cubo. 
Il divieto alla balneazione 
dovrebbe rimanere solo sul
la foce dell'Arno e su quel
la del Calambrone». , 

Le maggiori preoccupazio
ni vengono da quest'ultimo 
fiume. Nel Calambrone get
tano i lorojcéleni le cartie
re della Lucchesia e. non 
sembra che in questa zona 
si sia fatto mólto per appli
care i dispositivi della legge 
Merli. Nelle acque del Ca
lambrone i colibatteri supe
rano il limite massimo re-
gistrabUp: óltre 1.600 ogni 
centimetro cubo. 

Servìzi a cura 
di Andrea Lazzari 

Grosseto - Spesi dal Comune in cinque anni 

3 miliardi e 300 milioni 
per l'assistenza sociale 
Come si è espressa la « strategia della solidarietà sociale » - Ne 
hanno beneficiato anziani, sfrattati, handicappati e detenuti 

GROSSETO — Una vera e 
propria strategia di solidarie
tà sociale è il risultato della 
attività di legislatura sulla as
sistenza sociale e sanitaria al
la collettività. Questo è il giu
dizio politico che può essere 
espresso, senza ombra di 

smentita dinanzi al dati e alle 
cifre fornite, nella terza con
ferenza stampa di settore, dal 
sindaco di Grosseto Fmetti e 
dall'assessore Pisani. 

Il Bilancio di legislatura 
per l'assistenza sociale desti
nata agli anziani, agli sfrat
tati, ai detenuti e loro fami
glie, minori e handicappati, 
si caratterizza per un inve
stimento « produttivo » com
plessivo di tre miliardi e 300 
milioni. 
Per l'assistenza economica a 
230 persone annualmente so
stenute, la cifra investita è 
stata di 110 milioni. 

8 milioni — dal 77 ad og
gi — per contributi a 59 de
tenuti e loro familiari, men
tre 45 milioni sono stati spe
si per assistenza a 85 mino
ri in particolari condizioni di 
bisogno. Particolarmente si
gnificativa e qualificante l'at
tenzione prestata a cittadini 
appartenenti alla v terza 
e tà»; ultracinquantenni, per 
le quali la politica del comu
ne si è ramificata in termi
ni tali da contrassegnarsi co
me linea di azione sociali e 
non « ghettizzati ». 

Nel quinquennio 1535 perso
ne, compresi i 260 della pros
sima estate, hanno usufrui
to del soggiorni estivi al ma
re, alle terme e in montagna 
con una spesa sostenuta, e 
solo in parte rientrata con la 
compartecipazione di 110 mi
lioni. Per l'assistenza domici
liare cui hanno usufruito 869 
persone la spesa investita è 
stata di 371 milioni; compre
si i costi di i l unità occu
pate: a tale proposito nel 
1977 per assumere 5 opera
tori l'ufficio del lavoro prima 
di fornire i nominativi al co
mune ha dovuto interpellare 
ben 250 disoccupati apparte
nenti & tutte le età. 

37 milioni sono stati desti
nati fino al 31 dicembre al
l'assistenza farmaceutica ad 
oltre 190 persone, ed altri 43 
stanziati per visite speciali
stiche a chi era impossibilita
to a sostenere la «parcella 
dei nominari della scienza 
medica ». 

Inoltre, molto rappresenta
tivo è l'impegno compiuto e 
quello già in cantiere verso 
la casa degli anziani di via 
Ferrucci nel «cuore cittadi
no». 

Con una capacità media ri
cettiva di 120 unità, al costo 
giornaliero di 15 mila lire an
nuo. annuo di 5 milioni e 600 
mila lire, nel corso dei cin
que anni, la cifra stanziata 
per la casa degli anziani è 
stata di 2 miliardi e 430 mi
lioni. Dal 1978 è in fase di 
studio, elaborazione e attual
mente in definizione l'ammo
dernamento e l'ampliamento 
dei locali 

Anche verso gli sfrattati, il 
comune si è sobbarcato 30 
milioni di spesa per garantire 
negli alberghi cittadini un tet
to a chi era stato insensi
bilmente costretto a lasciare 
l'abitazione. Verso gli stessi 
bambini, da zero a tre an
ni, dal 78 ad oggi, sono sta
ti realizzati cinque asili nido 
(4 in città e uno a Marina 
di Grosseto) per 195 posti con 
una ricettività ottimale di 
225 bambini. 

I 361 milioni destinati alle 
scuole per l'infanzia, pari ad 
un costo annuo di 1 milione 
e 600 mila lire per bambi
no, e 721 milioni per la net
tezza urbana, 

p.x. 

Pesanti 
disturbi 
per le 

operaie 
Lanerossi 

AREZZO — La Lanerossi di 
Terontola ha avuto recente
mente gli stessi problemi che 
si presentarono e continuano 
a presentarsi alla Lebole di 
Arezzo: le operaie manifesta
vano disturbi alle corde voca-

I sindacati si sono trovati 
di fronte al dilemma di per
mettere o meno la ripresa 
delle attività. Nel caso in cui 
le attività non fossero ripre
se c'era il rischio di una pros
sima chiusura dell'azienda 

Si è quindi deciso di ri
prendere le attività. Ma il 
calcolo delle probabilità non 
ha dato i risultati sperati: le 
operaie hanno accusato i so
liti disturbi. Le successive 
analisi chimiche hanno dato 
il responso che si temeva: 
5000 parti per mille di for
maldeide quando il nostro or
ganismo può arrivare a sop
portare circa 800. 

Ieri mattina i dirigenti del
la Lanerossi si sono incontra
ti con gli operai si sono di
chiarati disponibili sia a fa
re analizzare 1 tessuti che ad 
altre trattative. 

La Carnet 
di Terontola 

diventa 
una 

cooperativa? 
AREZZO — Stamani a Teron
tola i lavoratori della Carnet 
— l'industria di macellazio
ne di polli che ha messo in 
cassa integrazione tutti i suoi 
72 dipendenti — si sono in
contrati con il sindaco, per 
verificare le disponibilità del
l'amministrazione comunale a 
sostenere le sorti dell'azien
da. 

La Fidi Toscana era dispo
nibile a concedere un mutuo 
di circa 600 milioni a condi
zione che almeno uno del so
ci Investisse 300 milioni pro
pri di capitale sociale. Inol
tre si concedevano finanzia
menti ai coltivatori diretti per 
ampliare gli allevamenti di 
pollame, 

Ma né azienda né i soci 
singolarmente hanno utilizza
to questi mezzi messi a loro 
disposizione. 

Domani, mentre In comu
ne si terrà l'incontro con i 
tecnici e gli amministratori, 
presso l'azienda i lavoratori 
saranno riuniti in assemblea 
permanente dalle 9 alle 13. 

L'Azienda completamente isolata 

Raffica di scioperi 
in tutti i reparti 

del Gruppo Solvay 
Un'altra giornata di lotta è prevista per 
giovedì 22 con l'intervento di Garavini 

ROSrGNANO — La vertenza Solvay è ancora nell'occhio 
del ciclone. Alle 14 di oggi termina lo sciopero di otto ore 
nei reparti di elettrolisi, prodotti colorati, perborato e 
acqua ossigenata, iniziato alle 22 di ieri. Altre otto ore di 
astensione interessano sempre in data odierna, il polieti
lene, le ricerche, il cloruro di calcio e il terminale di Vada 
con gli annessi stoccaggi di etilene. Quest'ultimo è il reparto* 
che. in occasione di un precedente sciopero, ha pagato con 
la denuncia di dieci componenti il consiglio di fabbrica. 

Si asterranno dalle 6 alle 14 anche i lavoratori dei turni 
avvicendati e addetti agli orari speciali di stabilimento. 
il turno a ciclo continuo manovra-spirn. I giornalieri, com
presi anche gli addetti agli uffici della direzione, sciope-
reranno tutta la mattinata, mentre al mantenimento celle 
le maestranze incroceranno le braccia nelle ultime 4 ore 
di lavoro. 

Questo 11 programma negli insediamenti di Rosignano 
Nelle cave di San Carlo oggi scioperano i giornalieri per 
otto ore e i turni avvicendati a ciclo continuo nelle ultime 
4 ore di lavoro. Domani nuova astensione, incluso il reparto 
Spim. sempre per le ultime 4 ore. C'è da perdersi nel labi
rinto degli scioperi articolati che investono i reparti, è 
come sgranare un rosario per chiedere poi la trattativa 
sulla piattaforma aziendale. 

In questi ultimi 5 mesi di lotta un dato è emerso netta
mente: l'isolamento della società. Lo abbiamo visto con lo 
sciopero generale della sona, leggendo i comunicati di soli
darietà alle maestranze nelle assemblee elettive e quelli 
sottoscritti dalle forze politiche sebbene in casa DC. ne! 
corso di una movimentata seduta della direzione provin
ciale, si sia tentato di mettere in discussione le prece
denti posizioni. 

L'assemblea in fabbrica, cioè «il trionfo della violenza». 
come Jo ha definita la direzione Solvay, ha sancito la 
giustezza della lotta. Nei primi giorni della settimana, presso 
l'amministrazione provinciale di Livorno, si sono riuniti i 
parlamentari Tamburini (PCI), Labriola (PSD e Lucchesi 
(DC). gli amministratori provinciali e comunali e i rappre
sentanti delle forze politiche 

Al sindacato si parla di «nuovo corso» della Solvay. ma 
esso deve fare i conti con la capacità di lotta della classe 
operaia e il rispetto della convivenza democratica nei luoghi 
di lavoro. Il 22 prossimo Rosignano vivrà un'altra giornata 
di lotta alla quale interverrà il compagno Garavini, segre
tario confederale della CGIL. 

g. n. 

L'iniziativa coinvolge una ventina di circoli viaregginf 

Parte il progetto per aggregare 
i giovani nelle case del popolo 

VIAREGGIO — Parte con l'i
niziativa di sabato e domeni
ca il progetto-giovani del 
Comitato toscano dell'ARCI. 
Progetto sperimentale che 
coinvolgerà a partire da 
questa data una ventina di 
case del popolo e che si e-
stenderà per un periodo di 
circa un anno. 

Case del popolo, giovani, 
discoteche e musica. Questi i 
temi che verranno toccati e 
che si cercherà di tradurre 
in concrete iniziative in que
sti tradizionali (per la cultu
ra toscana) centri di aggre
gazione. Appunto sperimenta
le vuole essere questo pro
gramma incentrato sul tenta
tivo di trasformare le case 
del popolo, che in questi an
ni hanno subito un processo 
di logoramento soprattutto 
nei riguardi Jel pubblico più 
giovane, in poli di attrazione 
per il mondo giovanile che 
siano qualificati e all'altezza 
delle esigenze e dei bisogni 
manifestati, Una sperimenta

zione che porterà all'interno 
delle stesse case del popolo 
tutta una serie di attività che 
dallo sport potranno arrivare 
alla animazione 

Progetto che parti da una 
assemblea di lavoro tenutasi 
a Viareggio, a cui partecipa
rono tutti i rappresentanti 
delle case del popolo coinvol
te neH'« esperimento >. Un 
confronto molto serrato fra 
le varie esperienze che portò 
però alla individuazione di 
un elemento di conflitto dato 
dal « problema discoteca » e 
dalla secca alternativa: chiu
sura si-chiusura no. 

Con l'apertura del conve
gno viareggino: « I circoli, la 
musica, le discoteche in To
scana >. la riflessione inizia. 
Nella giornata di sabato, a 
partire dalle 16. l'argomento 
affrontato sarà: «Fenomeni 
musicali ed esperienze giova
nili. Quale produzione e qua
le consumo ». Il dibattito sa
rà coordinato da Giaime Pin-
tor « vedrà la partecipazione 

di intellettuali, giornalisti e 
tecnici del settore musicale. 
Saranno ' presenti: Gianni 
Sassi della casa discografica 
Craps, Riccardo Bertoncelli 
critico. Franco Bolelli critico 
musicale di Linus. Roberto 
Gatti critico dell'Espresso. 
Massimo Buda di Paese Sera 
e Franco Malagnini. Invitate 
al dibattito sono state anche 
tutte le radio libere toscane 
per il ruolo che svolgono nel-
l'orientare il gusto e l'ascolto 
musicale. 

Domenica la discussione 
riprenderà alle 9.30 sul tema: 
« La gestione e la vita delle 
discoteche e degli spazi mu
sicali nelle case del popolo: 
una riflessione ed alcune 
proposte ». La relazione e la ! 
conclusione saranno tenute 
dal Comitato regionale ARCI, i 
con la presenza di Elisabetta 
Ramat. responsabile del set
tore giovani per 1 ARCI na
zionale. 

C.C. 

Il PCI è per la immediata apertura 

Centro carni, un monumento nel deserto? 
In una conferenza che si è svolta a Chiusi i comunisti denunciano le respon
sabilità del governo e chiedono che la importante struttura inizi a funzionare 

SIENA — Centro Carni di 
Chiusi: che cosa propone il 
PCL Questo il tema della 
conferenm stampa che si è 
svelta al Teatro Comunale di 
Chiusi. D* tempo infatti si 
parla di render* funzionale 
il frigo macello; ormai sono 
chiare le gravi responsabi
lità del ministero dell'Agri-
coiturm per i ritardi con cui 
l'opera è stata costruita, dai 
difetti di carattere progettua
le, tecnico-funzionale, lgieni-
co-sanlUrio. dell'iupianto, al 
mancato Impegno da parte 
dello atesso ministero del La
voro di raccordo e coordina
mento con le regioni interes
sate, le organlzxaskmt sinda
cali, professionali e coopera
tive degli allevatori, alla 
mancata definizione di un 
programma per la prepara
zione della manodopera • per 
la ricerca di mercato. 

Tutto questo ha impedito 
di mettere in produzione fino 
ad oggi il Centro in tempi 
rapidi e utili per lo svilup
po della zootecnia e l'econo
mia dell'intero comprensorio 

i della Val di Chiana. Sono 

queste le principali irrespon
sabilità del Governo dalle 
quali discendono gli inconce
pibili ritardi, le diverse in
terpretazioni delle Regioni 
sull'ufo e l'utilità del Cen
tro Carni, le posizioni corpo
rative e distorte di alcune 
organizzazioni cooperative, le 
vane strumentalizzazioni. 1 
disimpegni e le lungaggini 
che non hanno certamente 
giovato ad una giusta e tem
pestiva definizione dello sta
tuto per la gestione del Cen
tro Carni, né come rtrumen-
to primario e tantomeno ad 
una diversa politica zootec
nica ed alla difesa degli al
levatori della zona. 

Ti PCI promuoverà i neces
sari confronti con le altre 
forze politiche e sociali inte
ressate, muovendosi cosi per
chè possano essere superati. 
In tempi brevissimi, tutti gli 
ostacoli ancora presenti per 
definire lo statuto che rego
la la vita del consorzio, te
nendo conto pienamente e to
talmente di tutte le varie 
realtà organizzative degli a 
griooltorl. n ministero del

l'Agricoltura. inoltre, dovrà 
impegnarsi a stanziare ade
guati finanziamenti per il 
completamento dell'opera, 1" 
aggiornamento degli impianti 
e dei macchinari, la soluzio
ne delle questioni di caratte
re igienico-sanitario. la dota
zione finanziaria di avvio, il 
credito di conduzione allo sco
po di mettere In grado di 
funzionare il Centro Carni di 
Chiusi, limitando ulteriori 
vuoti di gestione. 

Anche le due Regioni. Um
bria e Toscana, sono state 
sollecitate perchè, tramite 1 
rispettivi enti di sviluppo, i r 
accordo con le organizzazio
ni degli allevatori, provveda
no immediatamente a con
cludere gli atti preliminari 
opportuni Interni ed estemi 
al Centro Carni predisponen
do appositi corsi di prepara
zione della manodopera spe
cializzata che occorre, puir 
tualizzando tutte le misure 
Indispensabili per avviare 
l'attività lavorativa, anche 
parziale, • quelle per realiz- I 

rare l'indagine conoscitiva. 
sulle produzioni locali, sui va
ri punti di approvvigionamen
to della carne, sulle richie
ste del mercato. 

s. r. 

E' morto 
Luigi Fusi 

GROSSETO — Un grave lut
to ha colpito il compagno 
Torquato Fusi, membro del 
comitato direttivo della fede
razione di Grosseto e presi
dente della commissione !e-
derale di controlla per la 
morte del padre Luigi di 83 
anni. 

Al compagno Torquato, ai 
nipoti Flavio e Valeria ai fa
miliari tutti, alla sezione co
munista di Massa Marittima 
vadano in questo momento i 
sentimenti di profondo cor
doglio della Federazione e del
la redazione de runità. 

I funerali di Luigi Fusi, si 
svolgeranno oggi pomeriggio 
alle ora 15. 


